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Penso che anche voi avete notato il modo insolito in cui comincia il brano 
del Vangelo secondo Luca che abbiamo appena letto. È veramente parti-
colare! Riascoltiamolo un momento: "Nell'anno decimoquinto dell'impe-
ro di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato era gove rnatore della Giu-
dea, Erode tetrarca della Galilea, e Filippo, suo f ratello, tetrarca dell'I-
turèa e della Traconìtide, e Lisània tetrarca dell' Abilène, sotto i sommi 
sacerdoti Anna e Caifa', la parola di Dio scese su Giovanni, figlio di 
Zaccaria, nel deserto."   
Mamma mia che lungo elenco di nomi e di posti che fa l'evangelista! Tibe-
rio Cesare, Ponzio Pilato, Erode... e poi la Giudea, la Galilea, la Traconiti-
de... Tutti questi nomi, solo per dire che Giovanni Battista, figlio di Zacca-
ria, comincia a predicare nel deserto? Sembra un discorso troppo lungo e 
difficile e forse anche un po' noioso!  
E invece... e invece è molto importante, ma per comprendere bene il per-
ché dobbiamo ricordare un dettaglio storico: al tempo in cui l'evangelista 
Luca scrive, non esisteva un calendario universale.  
Se oggi io dico: "Vittorio è nato nel 1999" tutti sapete subito che Vittorio ha 
10 anni. E questo lo sa un cinese, come lo sa un africano, come lo sa un 
australiano o un abitante del Polo: tutti sappiamo di vivere nel 2009 e che 
dal 1999 sono passati dieci anni.  
Ma al tempo di Gesù non era così. Ogni popolo misurava il tempo in un 
modo diverso dagli altri. Per esempio: i Greci contavano gli anni a partire 
dalla prima Olimpiade, i Romani contavano il tempo a partire dalla Fonda-
zione di Roma, gli Egizi in base alle piene del Nilo... ogni popolo aveva il 
suo calendario e non ne esisteva uno che valesse per tutti.  
Ecco perché l'evangelista Luca, volendo parlare a persone che contano il 
tempo in modo diverso, sceglie di fare come abbiamo letto: dà tante infor-
mazioni particolareggiate, in modo che ciascuno possa avere dei punti di 
riferimento e capire bene di che anno si tratta.  
Ma perché l'evangelista Luca ci tiene ad essere così preciso e dettagliato? 
Che importanza ha se chi legge non coglie subito di che anno si tratta?  
Mentre scrive, Luca sa che ci sono in giro voci che dicono che Gesù è solo 
una favola, che non è il Figlio di Dio, che la sua storia l'hanno inventata gli 
apostoli e i discepoli... Per questo decide di dare tanti dettagli storici così 
da fissare bene il tempo e il luogo degli avvenimenti. È il modo che Luca 
sceglie per dire a chi legge: tutto questo è successo davvero, è successo 
in quella terra e in quell'anno preciso.  
E cosa è successo? Abbiamo ascoltato prima: "la parola di Dio scese su 
Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto."   

 

Giovedì 31 dicembre, ore 21.00: 

CENONE ULTIMO DELL’ANNO  

 - con serata danzante -  

Prenotarsi 0721-497412 fino ad  

esaurimento posti. 

Domani 7 dicembre, Anita Sgherri,  
compirà 18 anni. E’ un compleanno 
celebrato alla grande nella sala 
‘Abramo’ la più grande dell’Orato-
rio. Qualcuno, forse si domanderà, 
chi sia questa signorina! Molti nel 
paese la conoscono e tanti gli sono 
stati vicini, specie nella sua infan-
zia, quando a turno gli facevano i 
massaggi per attivare i suoi musco-
li. Anita vive in carrozzella, ma 
sprigiona dal suo sorriso, dalle sue 
parole, dai suoi gesti tanta di quel-
la energia, di cui tutti gli siamo 
debitori. Grazie Anita! Auguri per i 
tuoi 18 anni! 18 anni che non sono 
passati invano nella nostra esisten-
za. Noi ti vogliamo bene, perché tu 
sai scherzare anche sui tuoi limiti, 
perché ti piace l’allegria. Noi ti 
vogliamo bene perché ci hai inse-

gnato ciò che è essenziale:  

 

SOLO TU CI POTEVI  

INSEGNARE TUTTO QUESTO  

E.. CON IL SORRISO!  

AUGURI ANITA CARISSIMA,  

DA TUTTA LA COMUNITA’! 

Le prossime iniziative Oratorio pre-

vedono: 

Sabato 12 dicembre, ore 20.30: 

Festa Ballo anni 1970-80 con cena-

buffet. 

Tombola dal 19 dicembre 2009 
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Calendario SS. Messe 
Dicembre 
6     -  ore   8.30 pro-Populo 
       -  ore   10.00 Marchetti 
       -  ore   11.15  
       -  ore   18.30 Magrini 
7 - Fraternali - trig. Valentini 
8     -  ore   8.30 Vecchietti 
       -  ore   10.00 Schiaratura 
       -  ore   11.15 pro-Populo 
       -  ore   18.30 Ballarini 
9 - Berarducci 
10 - Ridolfi - Buffi - Andreani 

11 - Truffi - Bezziccheri 
12 - Parri 

Domenica prossima, 13 dicembre, i 

giovani delle Superiori, per prepa-

rarsi al Natale, vivranno una gior-

nata insieme al Boncio, dalla matti-

nata al tardo pomeriggio.  

Mercoledì 16 dicembre,  
ore 21.15,   

CORSO BIBLICO 

Domenica prossima 13 dicem-

bre, alle ore 18.30, i Bambini 

di 5 anni animeranno la S. Mes-

sa con la loro presenza e i loro 

canti. E’ un momento unico an-

che per prepararsi al Natale. 

 

Venerdì 11 dicembre, ore 21, in 
Oratorio, l’Agenzia che ci segue il 
Pellegrinaggio, presenterà la realtà 
Cinese.  

L’incontro è APERTO a tutti, parte-
cipanti e non. Penso che sia inte-
ressante accostarci ad un mondo 
per lo più a noi sconosciuto. 

Il nostro sito internet cerca di 

migliorarsi continuamente e di es-

sere attento ad un inserimento 

delle notizie in tempo reale. Ora 

cliccando GALLERIA FOTO, si 

possono sfogliare foto stupende. 

wwwparrocchiamontecchio.org 

Un momento molto significativo è stato il convegno dei Catechisti di saba-
to scorso. Guidati da due laureati in catechetica e pastorale Suor Gian-
carla Barbon e don Rinaldo Paganelli, oltre 100 catechisti della vicaria di 
Montecchio si sono ritrovati dalle 15.30 alle ore 19 nella sala Eden dell’O-
ratorio per un aggiornamento di catechesi. 

Il convegno è iniziato con una preghiera molto particolare che traeva la 
sua ispirazione dal brano delle Nozze di Cana. Suor Giancarla e don Rinal-
do, hanno evidenziato molto che cosa occorre per fare Festa (visto che 
era venuto a mancare il vino) e che occorre per fare catechismo. 

In ambedue i casi la persona di Gesù è essenziale. Il catechismo non è 
imparare una lezione ma incontrare Gesù. 

“L'incontro è il luogo educativo per eccellenza, è il momento in cui en-

trano in gioco tutte le componenti dell'azione catechistica, dove ogni 

programmazione viene verificata concretamente e ogni contenuto appre-

so precedentemente dal catechista diviene esperienza di vita”. 

Di qui i due relatori hanno lasciato dei punti fondamentali per fare una 
lezione: 

• Partire dalla vita per lasciarla illuminare dalla parola 

• Incontrare la parola che illumina la vita 

• Interiorizzare il messaggio per riportarlo alla vita 

• Celebrare la vita: dimensione liturgica.. 

E’ stato un pomeriggio molto impegnativo, allietato anche da un’ottima 
pizza della Scuola di Mattarello. Grazie a tutti per la partecipazione. 

L’Oratorio, nell’ambito delle sue 

attività, propone  

“CONDIVIDI CON NOI IL TUO PRESEPE”. 

Mostra fotografica dei presepi fa-

miliari.  

Facci avere una foto della tua fa-

miglia attorno al presepe (la puoi 

inviare via e-mail: msega-

ria@libero.it. o prenotati per una 

visita al tuo presepe al num. 

348-0950583 


